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Il presente documento intende agire nell’ottica dell’inclusione, intesa come un
processo che riconosca la rilevanza della piena partecipazione alla vita
scolastica da parte di tutti gli attori sociali coinvolti, trasformando il tessuto
educativo attraverso una “Politica Inclusiva” incisiva e coinvolgente.
 L’Istituto Virgilio si è sempre mostrato attento ai bisogni educativi speciali e
in quanto tale si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per
rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità
o per determinati periodi, manifesti “ Bisogni Educativi Speciali”. A tal fine
obiettivo comune è di creare una cultura inclusiva, implementando la crescita
di una comunità sicura ed accogliente, cooperativa e stimolante, valorizzando
ciascun individuo e affermando valori inclusivi condivisi e trasmessi a tutti:
personale della scuola, famiglie, studenti. Gli alunni sono accolti, vengono
aiutati ad ambientarsi e vengono valorizzati, attraverso azioni coordinate,
esperienze in classe e fuori dalla classe e attività di formazione che
sostengono gli insegnanti di fronte alla diversità. L’intento generale e quello di
allineare la “cultura” del nostro istituto alle continue sollecitazioni di una
utenza appartenente ad un tessuto sociale sempre più complesso e variegato,
e contemporaneamente di attivare pratiche educative, che tengano conto
delle più aggiornate teorie psico-pedagogiche e delle recenti indicazioni
legislative regionali, nazionali e comunitarie, riguardanti l’inclusione. 
Il modello diagnostico ICF (International Classification of Functioning)
dell’OMS, considera la persona nella sua totalità, in una prospettiva bio-psico-
sociale. Fondandosi sul profilo di funzionamento e sull’analisi del contesto, il
modello ICF consente di individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES)
dell’alunno. IL concetto di Bisogno Educativo Speciale è una macrocategoria
che comprende tutte le possibili difficoltà educative e di apprendimento degli
alunni, intese sia come  disabilità, riconducibili alla tutela della L. 104
all’articolo 3, che come disturbi evolutivi specifici e le altre situazioni di
problematicità psicologica, comportamentale, relazionale, di apprendimento,
di contesto socioeconomico, ambientale, linguistico-culturale. Dare attenzione
ai bisogni educativi speciali vuol dire permettere a tutti la piena espressione
delle proprie potenzialità garantendo il pieno rispetto dell’uguaglianza delle
opportunità.  
Nell’ottica di costruire un progetto di vita in cui il lavoro e l’autonomia siano le
basi di partenza per un reale inserimento sociale, e con l’obiettivo di far
emergere le potenzialità della persona e avviare una progettualità in grado di
ridurre l’assistenzialismo e al fine di incrementare le possibilità del futuro
inserimento lavorativo, ogni anno l’istituto elabora il Piano “Alternanza Scuola
Lavoro”.       



  Normativa di riferimento.

Art.3-33-34 della Costituzione Italiana: ”Tutti i cittadini hanno pari
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e
sociali….E’ compito della repubblica rimuovere gli ostacoli….che impediscono
il pieno sviluppo della persona umana…..”; “L’arte e la scienza sono libere e
libero ne è l’insegnamento”; “La scuola è aperta a tutti…..”

Legge 517/77: abolizione delle classi differenziali, garanzia al diritto di
istruzione dell’alunno con handicap, istituzione dell’insegnante di sostegno,
modalità di raccordo tra scuola e servizi sanitari; modifica dei sistemi di
valutazione e articolazione flessibile delle classi.

Legge 104/92: Coinvolgimento delle varie professionalità educative,
sanitarie, sociali in un progetto formativo individualizzato, redazione di
educativo individualizzato (PEI).

Legge 170/2001: Riconoscimento dei disturbi specifici dell’apprendimento e
istituzione del piano didattico personalizzato (PDP) con indicazioni precise
sugli strumenti compensativi e le misure dispensative.

Legge 53/2003: principio di personalizzazione dell’apprendimento.

Legge 59/2004: indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati.

Direttiva 27 dicembre 2012: Strumenti di intervento per alunni con
bisogni educativi speciali; organizzazione territoriale per l’inclusione
scolastica.

Circolare ministeriale n.8 del 06 marzo 2013.

Nota prot. 1551 del 27 giugno 2013 Piano annuale per l’inclusività
Direttiva 27 dicembre 2012 e CM n. 8/2013.

Bozza di circolare del 20 settembre 2013: strumenti di intervento
per  alunni con BES.

La direttiva e le successive circolari, delineano la strategia inclusiva della
scuola italiana estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la
comunità educante all’intera area dei bisogni educativi speciali (BES) da



sancire annualmente attraverso la redazione del piano annuale per
l’inclusione. L’azione formativa individualizzata è concepita adattando le
metodologie in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti, con
l’obiettivo di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze
fondamentali. La didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di
una varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da promuovere le
potenzialità e il successo formativo di ogni alunno, quali l’uso dei mediatori
didattici (schemi, mappe concettuali ecc..), l’attenzione agli stili di
apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti.  
 



BES
Studenti con Bisogni Speciali

Comprendono:

1  DISABILITA’ (DVA) 2  DISTURBI EVOLUTIVI
SPECIFICI

3  SVANTAGGIO SOCIO-
ECONOMICO, LINGUISTICO,

CULTURALE

Sono studenti
diversamente abili

Si intendono alunni con:
- DSA
- Deficit del linguaggio
- Deficit abilità non verbali
- Deficit coordinazione 

motoria
- ADHD (attenzione, 

iperattività)
- Funzionamento intellettivo 

limite
- Spettro autistico lieve

Si intendono coloro che con
continuità, o per determinati
periodi, possono manifestare
Bisogni  Educativi Speciali: o per
motivi fisici, biologici, fisiologici,
psicologici, sociali rispetto ai
quali e necessario che le scuole
offrano adeguata risposta.

- Svantaggi linguistici
- Svantaggio socio-

economici
- Svantaggi culturali
- A l u n n i c o n d i s a g i o

comportamentale/relazio
nale.

CERTIFICATI
DALL’ASL O ENTI

ACCREDITATI

- CERTIFICATI DALL’ASL O 
ENTI ACCREDITATI

- CERTIFICATI DA PRIVATI 
(purchè entro gli anni 
terminali di ciascun ciclo 
scolastico sia presentata la
certificazione ASL)

CERTIFICATI DA CONSIGLIO DI
CLASSE/TEAM DEI DOCENTI,
F IRMATO DAL DIRIGENTE
SCOLASTICO E DALLA FAMIGLIA.
Questi BES dovranno essere
individuati sulla base di elementi
oggettivi (es. segnalazione dei
servizi sociali), ovvero di ben
f o n d a t e c o n s i d e r a z i o n i
psicopedagogiche e didatticheINSEGNANTI DI

SOSTEGNO
NO INSEGNANTE DI

SOSTEGNO

NO INSEGNANTE DI
SOSTEGNO

SITUAZIONE A
CARATTERE

PERMANENTE:

A scuola si redige:

- P:E:I

SITUAZIONE A CARATTERE
PERMANENTE O

SEMIPERMANENTE:
A scuola si redige:

- P.D.P.
- P.D.P BES 2 SITUAZIONE A CARATTERE

TRANSITORIO:
A scuola si redige:

- P.D.P. BES 3



Piano Annuale per l’Inclusione

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità

A. Rilevazione dei BES presenti: n°
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 15

 minorati vista /
 minorati udito 1
 Psicofisici 13

2. disturbi evolutivi specifici
 DSA 5
 ADHD/DOP
 Borderline cognitivo 1
 Altro

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
 Socio-economico
 Linguistico-culturale
 Disagio comportamentale/relazionale
 Altro 

Totali
% su popolazione scolastica

N° PEI redatti dai GLH 10
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 5
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo
SI

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.)

SI

AEC Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.)

NO

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

NO

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.)

NO

Funzioni strumentali / coordinamento SI
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) SI

Psicopedagogisti e affini esterni/interni NO
Docenti tutor/mentor NO

Altro: NO
Altro: NO



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì 

Coordinatori di classe e simili

Partecipazione a GLI Sì
Rapporti con famiglie Sì
Tutoraggio alunni Sì
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

Sì

Altro:  NO

Docenti con specifica formazione

Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni SI
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

SI

Altro: NO

Altri docenti

Partecipazione a GLI NO
Rapporti con famiglie NO
Tutoraggio alunni NO
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

NO

Altro: NO

D. Coinvolgimento 
personale ATA

Assistenza alunni disabili Sì
Progetti di inclusione / laboratori integrati NO
Altro: NO

E. Coinvolgimento famiglie

Informazione /formazione su genitorialità e
psicopedagogia dell’età evolutiva

Sì

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante

Sì

Altro: NO

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità

Sì

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili

Sì

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità

Sì

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili

Sì

Progetti territoriali integrati Sì
Progetti integrati a livello di singola scuola Sì
Rapporti con CTS / CTI Sì
Altro:  NO

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti territoriali integrati Sì
Progetti integrati a livello di singola scuola Sì
Progetti a livello di reti di scuole Sì

H. Formazione docenti

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe

Sì

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva

Sì

Didattica interculturale / italiano L2 Sì
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)

Sì

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…)

Sì

Altro:  NO



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo X
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti

X

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti;

X

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;

X

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi;

X

Valorizzazione delle risorse esistenti X
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione

X

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo.

X

Altro: X
Altro: X
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività 
                 anno scolastico 2016/2017

-

Modalità operative
Le modalità operative saranno necessariamente diverse nei casi di:

- Alunni con disabilità (ai sensi della legge 104/92, N. 517/77). Un genitore, o chi
esercita la potestà genitoriale, deve presentare all’atto dell’iscrizione scolastica la
documentazione rilasciata dal Servizio Sanitario Nazionale (il verbale di accertamento
della disabilità previsto dalla legge 104/92 con l’eventuale specificazione della gravità e la
Diagnosi Funzionale). La scuola prende in carico l’alunno e convoca il Gruppo di Lavoro,
con il compito di redigere il PDF e il PEI- Piano Educativo Individualizzato.

- Alunni con “Disturbi evolutivi specifici”. Si intendono, oltre i disturbi specifici
dell’apprendimento, anche i deficit del linguaggio, dell’attenzione, dell’iperattività, il
ritardo mentale lieve ed il ritardo maturativo, ma anche altre tipologie di deficit o
disturbo, quali la sindrome di Asperger, non altrimenti certificate. I disturbi specifici  si
distinguono in dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia; riguardano alcune specifiche
abilità di apprendimento di alunni con capacità intellettive adeguate all’età anagrafica.
Agli alunni con DSA si applicano i benefici previsti dalla normativa vigente previa
presentazione da parte di chi esercita la patria potestà della documentazione sanitaria. La
famiglia richiede alla scuola l’elaborazione del PDP (Piano Didattico Personalizzato). Nel
PDP sono elencate tutte le misure compensative e dispensative che il C.d.C. decide di
adottare per l’alunno, nonché tutte le strategie didattiche, metodologiche e gli strumenti
che si ritengano opportuni. Sulla base di tale documentazione, vengono predisposte le
modalità delle prove  e delle verifiche in corso d’anno o a fine ciclo.

- Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale e disagio
comportamentale/relazionale. Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla
base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi
sociali oppure di fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Gli interventi
predisposti potranno essere di carattere transitorio.

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo
inserimento lavorativo.

Notevole importanza viene data all’accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati
progetti di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi
possono vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. Il PAI che si
intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di “continuità”.
Fondamentale risulta essere l’Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le
persone di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un
senso di “autoefficacia” con conseguente percezione della propria “capacità”. L’obiettivo
prioritario che sostiene l’intera progettazione è permettere alle persone di sviluppare un
proprio progetto di vita futuro.

Disabilità
Gli studenti diversamente abili sono valutati in base al PEI. Il PEI può essere curricolare,
globalmente riconducibile alla programmazione oppure totalmente differenziato. Le
verifiche, orali e scritte possono essere personalizzate, equipollenti e/o prevedere tempi
più lunghi.

DSA/BES
Le verifiche per la valutazione saranno diversificate coerentemente al tipo di svantaggio.
Per le verifiche saranno previsti tempi differenziati di esecuzione. Gli obiettivi delle
verifiche saranno chiari e comunicati all’allievo prima della verifica stessa. Le valutazioni
privilegeranno le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto



che la correttezza formale. Saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle
scritte, soprattutto per la lingua straniera. Si farà uso di strumenti e mediatori didattici
nelle prove di verifica sia scritte che orali: mappe concettuali; mappe mentali. Non
saranno tema di verifica la grafia o l’ordine, saranno valutati i concetti, i pensieri, il grado
di maturità, di conoscenza. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
Le azioni saranno organizzate attraverso: 

- Attività laboratoriali;
- Attività per piccoli gruppi;
- Tutoring;
- Peer education;
- Attività individualizzata.

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
Coordina il GLHI
Individua e stabilisce con la collaborazione dei referenti di area i criteri e le procedure di utilizzo
“funzionale” delle risorse professionali presenti, avendo cura di privilegiare, rispetto a una logica
quantitativa di distribuzione degli organici, una logica “qualitativa” e pertanto di valorizzazione
delle risorse professionali presenti, sulla base di un progetto di inclusione condiviso con famiglie e
servizi sociosanitari che recuperi l’aspetto “pedagogico” del percorso di apprendimento e l’ambito
specifico di competenza della scuola
Partecipa ad accordi, intese, partenariati e collaborazioni con il territorio (ASL, Servizi sociali e
scolastici comunali e provinciali, enti del privato sociale e del volontariato, Prefettura), finalizzati
all’integrazione dei servizi “alla persona” in ambito scolastico, con funzione preventiva e
sussidiaria
COORDINATORI DI CLASSE
Rilevano i Bisogni Educativi Speciali presenti nella propria scuola, segnalando la presenza di alunni
di diverse etnie, al Referente DSA, ai docenti di Sostegno, al CIC
Presiedono i Consigli di classe per l’elaborazione dei PDP e dei percorsi individualizzati e
personalizzati a favore degli alunni Diversamente Abili e delle altre tipologie di BES
Partecipano agli incontri del GLH Operativi per la revisione e l’aggiornamento dei PEI 
CONSIGLI DI CLASSE
Elaborano i PDP e i percorsi individualizzati e personalizzati a favore degli alunni DA e delle altre
tipologie di BES
Favoriscono l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri, valorizzando le
tradizioni  la lingua e la cultura del paese di origine
DOCENTI
Realizzano l’impegno programmatico per l’inclusione da perseguire nel senso della trasversalità
negli ambiti dell’insegnamento curriculare
REFERENTE DISABILITA’
Coordina gli incontri dei GLH Operativi per la revisione e l’aggiornamento dei PEI
Cura i contatti con l’ASL, le famiglie, 
Promuove la partecipazione degli alunni Diversamente Abili a tutte le iniziative che vengono svolte
all’interno e all’esterno della scuola
REFERENTE DSA
Fornisce le indicazioni per la redazione del PDP nell’ambito dei Consigli di classe; in collaborazione
con “AID” (Associazione Italiana Dislessia), cura la realizzazione dello screening classi Prime per
l’individuazione sospetti DSA; fornisce le relative informazioni alle famiglie; coordina le attività
formative dei docenti.
REFERENTE BES
Rileva i BES presenti nella scuola
Raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi posti in essere
Fornisce consulenza ai colleghi sulle strategie / metodologie di gestione delle classi



Partecipa agli incontri del Gruppo di lavoro per l’inclusione
Promuove l’impegno programmatico per l’inclusione collaborando all’organizzazione dei tempi e
degli spazi scolastici, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie
Rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola utilizzando strumenti strutturati
reperibili in rete o concordati a livello territoriale o avvalendosi dell’approccio fondato sul modello
ICF dell’OMS e dei relativi concetti di “barriere e facilitatori”
Cura i rapporti con il CTS - Centro Territoriale di supporto
Raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLH Operativi, tradotte in PEI
GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE
Elabora la proposta del Piano Annuale per l’inclusività riferito a tutti gli alunni con Bisogni
Educativi Speciali
All’inizio dell’anno scolastico propone al Collegio dei Docenti la programmazione degli obiettivi e
delle attività per l’attuazione del Piano Annuale per l’Inclusione
COLLEGIO DEI DOCENTI
A fine anno scolastico verifica i risultati del Piano annuale per l’Inclusività

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli
insegnanti
Si prevede l’organizzazione e la realizzazione di percorsi specifici di aggiornamento e formazione
sulle tematiche relative a: “Integrazione, Inclusione, DSA, Insuccesso scolastico Dispersione”, in
risposta alle esigenze dei docenti, al fine di favorire l’acquisizione di metodologie e strategie di
inclusione, 
Si prevede l’organizzazione e la realizzazione di percorsi specifici sull’uso delle tecnologie ICT in
contesti BES 
Ci si avvale del supporto delle strutture presenti sul territorio 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
Nei Consigli di classe finalizzati alla realizzazione PEI, PDP e  percorsi personalizzati a favore degli
alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale, negli incontri GLH si concordano le
strategie per la valutazione coerente con prassi inclusive. Tali strategie devono tener conto del
punto di partenza dell’alunno, dal suo stile di apprendimento, dallo sviluppo della sua personalità
e nel caso di alunni stranieri, dalle difficoltà legate all’apprendimento della lingua italiana



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
REFERENTE BES
Sostegno ai docenti per l’elaborazione dei percorsi didattici specifici per BES
Sostegno all’intera comunità educante nell’acquisire consapevolezza sulla centralità e sulla
trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi 
REFERENTE DSA
Sostegno ai docenti per l’elaborazione dei PDP
REFERENTE DISABILITA’
Sostegno ai docenti per l’elaborazione dei PEI
Sostegno nei contatti con l’ASL, le famiglie, gli enti territoriali 
Sostegno nel promuovere la partecipazione degli alunni DA a tutte le iniziative all’interno e
all’esterno della scuola
SOSTEGNO SCOLASTICO
Sostegno educativo e didattico agli alunni certificati secondo la L.104
CIC
Sostegno psicologico 
FUNZIONE STRUMENTALE 1 POF 
FUNZIONE STRUMENTALE  2 (Docenti) Sostegno alle attività di Formazione ed Aggiornamento
anche relative ai BES
FUNZIONE STRUMENTALE 3 (Alunni) Interventi e servizi per gli ALUNNI e per le famiglie
FUNZIONE STRUMENTALE 4 Rapporti con gli enti esterni
RESPONSABILI DI DIPARTIMENTO E LABORATORIO
Sostegno ai docenti nell’individuazione di:
trasversalità negli ambiti dell’insegnamento curriculare 
individuazione degli obiettivi minimi
una didattica che prediliga l’utilizzo delle nuove tecnologie
una didattica che prediliga attività laboratoriali

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in
rapporto ai diversi servizi esistenti
REFERENTE ASL L.104
Sostegno a docenti e alle famiglie  per l’aspetto specialistico dei PEI, CTS, Sostegno al processo di
integrazione, allo sviluppo professionale dei docenti e alla diffusione delle migliori pratiche,
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO, Sostegno per l’integrazione di alunni stranieri, Sostegno per
l’integrazione di alunni DA
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni
che riguardano l’organizzazione delle attività educative
Le famiglie devono svolgere un ruolo fondamentale nel dare supporto e nel partecipare alle
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative nei Consigli di classe.
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi
inclusivi
Negli incontri di Area e di Discipline, nei Consigli di classe vengono pianificati curricoli che
favoriscano le attività di inclusione. A tal fine viene favorita una didattica che privilegi l’uso di
nuove tecnologie e attività laboratoriali.
Ciascun docente realizza l’impegno programmatico per l’inclusione da perseguire nel senso della
trasversalità negli ambiti dell’insegnamento curriculare
Valorizzazione delle risorse esistenti
Individuazione da parte del Dirigente di  criteri di utilizzo delle risorse professionali presenti,
privilegiando, rispetto a una logica quantitativa di distribuzione degli organici, una logica
“qualitativa”, sulla base di un progetto di inclusione condiviso con famiglie e servizi sociosanitari
che recuperi l’aspetto “pedagogico” del percorso di apprendimento e l’ambito specifico di
competenza della scuola
Utilizzo di tecnologie per la didattica inclusiva: pc, pc con sintesi vocale e software specifici, LIM
Utilizzo dei laboratori (multimediale, di fisica, di scienze)
Utilizzo di sussidi specifici 



Utilizzo di modelli per l’insegnamento delle scienze

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei
progetti di inclusione
Supporto del CTS
Reti di scuole
Servizi sociosanitari territoriali
Associazioni di volontariato
Mediatori culturali per la valorizzazione della lingua e della cultura del paese di origine dell’alunno
straniero
Esperti esterni per la formazione e l’aggiornamento del personale
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento
lavorativo
Continuità con i Docenti della Scuola Media per l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione nelle
prime degli alunni con BES
Attività di orientamento a favore degli alunni con BES coordinate dal docente FUNZIONE
STRUMENTALE Interventi e servizi per gli ALUNNI e per le famiglie 
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